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r organiziBzionD e nello fuosioDi dcHu piaoto qael cont- 
tera di semplicità che ten 9Ì appartiene ad ossBri che 
occupBDo i primi gradini nella scala de' corpi organici , 
dallo etudio della Fila-fisiologia cercano di attingere qudle 
coDoacanie ohe servir pouono di ntilisiima mlroduiioDO 
alle ricerche di Notomia e di mologia generala , ìatomo 
alle quali ;aUB 1' opera loro indarao eoouemebbero, ae 
ìutFaprendere le Toleuero sopra 3x siseri cosi complicali 
come quelli elio Irionfar Toggiamo alk testa dell'organi- 
ca composizione. Certamente , per poco che vi ti voglia 
riflettere, sì dovrà conressnri', eli.' ì r,irallcri randemen- 
lali della organiiiazìaiie stabiliti nella presenza di un solo 
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rìpnidarsi d«lle piaatc, emana , come o noto, dalla pro- 
prietà inerente alla utaleria organiizata vegetabile di po- 
ter generare embrioni di alireltaiiii tulli onfuiiii'i iiiiaiio 
simili a quelli che li producoiiu. A questa i)ropncta acr. 
ve dì scala t' altra, che ira le propriela ili usaimilaziune 
e di riproduzione è lutcnuudia , e sta nella riproduiione 
di ulcuas parti della pianta , il di cui sviluppo dcbb'ci- 
«ere &ruito da panieoliri ciroiatauzc. aiih ju iina pro- 
prietà appartiene la riproduiioue dolio pinnie operata per 
bulbi e 'per tuberi; alU aeconda quella cbe vcggiamo eC- 
fetlaaraene per gemme , per talee , per barbatelle. Indi- 
pendenlemenle da queste generali proprietà, una gnui' 
parte di Tegatabili gode benanco ddU ripradurioiie scs- 
suale , la quale , a sam^lian» di qnaalo lia luogo Delta 
maggior parte degli animali , ^ open col ooncor» di or- 
gani patticolaii. Questi organi sou compresi nel fiore e 
nel Erutto; ma euì difiiitiicono esieniialmente da^^i aua- 
l^bì organi della ripcodutione animale, perchè nel sod- 
disGime esattemenle le ninEloni , non ù aUontanoDO per 
nulla da, quella seuipiicità organica che rorma. il £>nda- 
menlal carattere della o^amEiaiione vegetabile. In fona 
di questa loro organica semplictlà , gli stesai organi e»- 
MDiiali al aesaualismo delle piante , gli stani odi pì- 

gflueraiione di questi esseri , e quindi alla fécondaiiono 
delle semenze , quanto quello degli organi mascbili e fèffl- 
minei lo b per la genei'ozione degli ammali , e quindi al 
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compimento della nproduzionc che ai opera pct le sc- 

Biamo ogiiL giwaa tiaaformarai in altro pani accessorie 
del iiorc, o apcciulmeote in parti della corolla, c noti 
di rado io yere foglie Questo Iraiforranzioni avendo da 
gran tempo fissata 1' altanzioiie de' botanici , mentre da 
una parie han TonuBto l' inetto dello «tudio degli Orti- 
Gollori , che col farore di casa loa rietcili a moltiplicare 
quali all' ioBnito le vaiieti de' Goii coti detti pieni, dop- 
pii, 0 mottraoti, dall'altra paru bau larvilo a dimottra' 
re con quanta fàdiità nelle piante un organo poua ctm- 
biatn neir altro , e quanto lungi dal vero andrebbe colai 
che dall' anok^ia degli od inferir Tolease qnello della 
qoaltlii tntte degli apparati divani di qneite dno grandi 
dalai dì esseri. Questi fatti hanno lieu vero evidentenente 
ditnoitrato cbe tatti i pretesi organi delle piante , altro 
non sono che eempiici tnodificaiioni di una lola oi^anìca 
soitBnza..olu- latto. weia-fsHH In stesio generali qualitl 
indiatiotamente posiiede , laddove negli animali delle più. 
elevate classi queste medesime qualità sono esdu^ve di 

Gioverà dippiù rammentare come questa Sleaia sem- 
pliiità ed onjogoiiciià di struttura e di nai degli salari 
organici vegetali , clie tanto allontanare li icmbra dagli 
animali delle più «levate classi i\awB lo sPo^gic ms-giore 
della complicazione degli apparati orgaiiid e diillc Turi- 
altre pii\ inlìine clnssi de' viventi clic quelle stesse gene- 
rali qualità organiche in quaaj tutti ì punti della loro so- 
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stanza presontano del piti dtstribiiiW. I fenomeni cha in 
comprova di ciu ae aSroilD cHen datai di Tenni sono 
troppo anta perchè possa dispeniorau dal più fonoarmi 

sopra quG9te generali coDaiderazioni. 

Rilornaoda alla trasformazione ile' vari organi .lei 
Jìorc e dri fruiLO. esempi niinu'rii.sL e bcliia.sLiiii pnipn 
di quesl ulliino organo potremo raccoglierò Ha non po- 
che pianto generalmente noto . die i botomci ehiamac 
sogliono lìuipare. lo mi limiterò a citoriio la Poa alpi- 
na , ic cui aeincnzc voggiamo germogliare sulla paonoe- 
cliia islcsaa che I ha prouoiu. e diversa specie del Ge- 
nero Jlliiim . che in luogo di semente, piccioli hulbi tra 

se semenze in Tori distinti hulbi presentono cambiate. A 




1 p h p 1 p ì n mo 

raoiiuiio i:MC b:( con qiiciio che ho impreso a dcacnve- 

c La r d p In 

ia p . I pi 




lefpiosa soitania. Qiieaio fallo e aiaio il<i me ripeiiiio volte 
osservato ne frutti dello due specie di Opunùa aniyclaea 
ed O. Uaìica Ten. Le semenze in somma che belle e 
perfette in qua Gratti ai coptenovaao . e che da mcdc- 
ainu astratte avrobboro dato sviluppo ad altrettante no- 
vella piaule ■ senza distruggerli o manin id una sola 
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masaa li iodo ractiolce e colle parali dc'&nlli imniadeù- 
inandosi «uio litoraUe ■ qaolk aamidiDità ili olsaDiuno 
dond'cnno psrtìM , unii' altra prinu « dopo lappresea- 
laudo , che elemenii di un lotto oif aoico compoila di 
nu 9ulo generale teuulo anddivÌKi in fibre e sDatania 

Dopo qiiol' ultimo eaetnpio, culla di certo ai irorerk 
ili strano ueirnltni afiatto analogo fenomeno elle ho o>- 
scrvsio oc' frutti dclJy Nymphaatt alba, le em bacche ho 
trovato irasfonnurai in joliiK belIisBÌmi IuIwTÌ por meuo 
de' quali le picuta istcssn propagali 'e moltiplicaai culla 
pifi grande riioiliijj (?<1 itcouc Is dejcriiione. 

spontanee ili tlivor.si h,<,^,i ,1,1 ll. gii,.^ e prc^o la Ca- 
pitalo abbouJa nel bglir-ilu d,l ['arco ,li Aslroni. 
Il, ogni anno per luuga t,mpo della bella itagioii,i di 



tìorilura, al cessar di qiicsm', i: quando la f.'condazione 
se u' 0 compintaineiili! operata , liillandosi di Lei nuovo 
iitirauiitia vanni, a naacondem i prodotti della frullirt- 
iKzioLie. Q,L,^ta niaravigliusa alternativa, che ì Gori della 
Nymphai'ti aìbii pr,.sentaiio in cii.nui.e con quelli di ai- 
Ira apceie , e st'^nataineolc colla famosa Nympìiaea LoUu 
di %itto, Ila vivainenle interessata l' alleDiioné degli oa- 
servacori e da' botanici da Teofrailo fino a noi , e l' Bp- 



parire ed il galleggisre de'iiorj della Niafiia oil il nascon- 
dersi di>' luoi fruiti ha dato luogo allo oDle misterioie 
slUgoric ddl' Eguia inllologb. Quindi del compimento 
dell' opera della fruì tifica: io ne istesaa , ostia della prngms- 
siva ina tura lio ne delle bacete, e del gerniogliomenta de' 
semi Diente curandoai , nnlln no hanno detto cbc fòue 
iteati iì pnrticvliro considoraiionfti 

n «alo odebre OaBclner che d[ una imnwiuiti di 
jnuice ha minotuneati deacritll i frutti ed i nini, neHa 
ma grand' opara da fructìbua et umùMua jAmtarum , 
padindo deUa Nsrmphaea affini , arverte che la polpa 
gelalinoia della aae bacebe coli' inTecchiarù A canverie 
in una aoBMnia ipongioM > e l' accuratiajimo Eilaitwl , 
che pnà dini il pieonraoce della mia acapcrta, nel deaeri- 
vero la Nyit^haaa Xotu* che nasce spontanea Delle acquo* 
lennali d' Ungheria, confim di non averne giainniai t». 
duto i fralti inàtari , e di averla moliiplicau por tocuo 
de' tuberi, i quali . giiuta qaoUa che ne dirA piiì appre»- 
■0 , appartener sembrano ad una traiformaiione sAtto 
conferme a quella della mie Nymphata. 

Io non aveva per nulla consultato i mddeUi autori 
allorcbì il «emplìee caio mi Te discoprire il fenometia lìn- 
gòlare di cui vada a far parola, e ciò fu appunto Dogli 
nllimi giorni del paaialo Novembre, allorcfaò dandosi ope' 
ra al nettamento delle vasche c de' recipienti per le piao- 
le aquatiche del nostro Keal Orto, uno de' più diligenti 
nostri giardinieri, Antonia Giordana, mi andò mostrao- 
do certi grauì bitormli che nuave radici e gennagli aven- 
do latto all' intorno sviluppati, conservavano ancora al 
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disotlD un lupgo pezzo di peduacoto in tutta simile a 
quelli che ne aDilGneraDa le bacche della atcsaa pianta. 
Eueadomi aHora applicato a meglio esaiaidare quelle pro- 
duzioni , ed a paragonarle coile altro bacche aoeora at- 
laccBle alla pianta, c per Dulia alteralo, non tardai a ri- 
coDOBoorle ad esso affano identiche ; cosìcehò mi convinsi 
che trattatasi appuiitii della trasformazione di esso bac- 
che in delle pruihizloiiì tuliiTifurmi , e potei andar se- 
guendo nelle diverse alterasioni provate dalle liacclie mn- 
desinie, la progressiva oblitera tiono de'seini, la scomparsa 
delle cellalta e de' upimenti,' e la soataDca biancastra 
gelatinoia che tutte involgo i Mmi stessi insieme con essi 
amalgamata in una h>1b aoalaDza giaDognola farìiMMa e 
compatta. 

QuMl'ìsteui progrswivì passaggi diligentemente dì- 
Mgoatì ed a natarali colorì esprein dal nostro Talenta 
Giardiniere maggiore Signor Beholuidt, trovami rappro- 
sentati ndle Ggare delk tavola cbe Ilo l' onore di sollo- 
porvi. In au* 4 etie— il ndere come dopa di essere 
rimaste le bacdie mature lungamente immene neU'ecqna 
sema corromperai o alterarù, i senù che nalls diverse 

perdere la' Torma , il colore e Is ooDsisteDM , e riloroano 
neUo BUIO di semplice mmnilagine ol^amca elementare 
o primitiva ; cosicché nella stessa sedone orinontale di 
una sola bacca rappreseotata nella Gg. C « OHerranD 
tntte le gradaiioiii di questa organica deoompoaiiione. Ivi 
ai veggono , cioè , semoazo perfette di color nero , altre 
di colore più sbiadito , ed altre atblto canucine o palli- 



Sa, eeoando i vari gnidi deiìa loro Bltcraiiimc ; e aeììa 
■lesia aciioue alcune areolc bianche ai icorgono, che di- 
■cgnaoo le lemeiiie stewe per intera già cangiate tu iiiu- 
cillagÌDOBa raiUDza, una delle quali ingràndila e rapprc- 
•entata a parta nella fig. F moMra un rudero dell'antica 
lemeDia .rimauo ancora indecompoito iuaieme - cai resto 
della soilania mucillaginosa. 

Nelle sllre due figure G ad H sodo poi lappreaen- 
tate una baeoa gift cambiata in perfetto tubero , diriH 
per lungo in dna partì per moibwie l'iuierDa atrnituni: 
La ateiM i profvednu tiittora del peduneoto cbe 1* 
laecara alla pEaula madre , e Della «la iulema loetBilil 
lucia •colera tultavia le oicatriel reuitbcuii e aemilonari 
cbe ri bao , laaciaUi le nltime tracce delle deeompoete ae- 
menie. Tatto intorno alla bacca iitcua, e precisamenie 
dalle singole cicatrici iqDsmilbrmi laicialevi dafle caduta 
de' petali della corolla , Teggunu spunicrc radici , iqua' 
me radicali, foglio o goroiogli ; coaiccliò nou uno pianta 
■oh , ma un gruppo di molle piante insieme da un lolo 
tubero veggooii prodotte. £ qui bisogne avvenire , che - 
tult' i mcceimati germogli nulla lianno di comune collo 
decomposte Mmenie , che come ti i onerrato dieopra , 
restano tutte fnae nelle farinoaa aoatttiBi del tubno ialet- 
so ; eiii benal ai aviloppaiio dalle cicatrici ealerae del 
medesimo al modo isleuo in cui dalle foswtle e dalle ine- 
guaglianze de' pomi di terra e di altri dmili veri tuberi 
leggiamo gli analoghi germogli venir .Riari. 

Dopo di avervi mesto sott' occhio la mjunta ìsloria 
di quello maravigliala fenomeno , poverà riferirvi ciò 
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cho iatorao ad essa lio potuta raccogliere dagli autori 
che delta vario apccio di Niofcc han partalo : dirò por- 
ci6 , cbo all' infuori del Kitoibcl , ninno di cibi , por 
quaiili ne abbia: potuto svolgere, ha nulla osaervato » ri- 
ferito che palesie aver rapporto culla deacritla iraifor- 
inazione. Il solo insigne autore della Fiore hungarica, 

pkata Lalus , dopo di averne minuta mente deaerino tulle 
le parli dell'erba e del Gore loggiungo: Fruclum mahi- 
nim non vidimut. Tuberà vero, e guibus pianta mira 
vtUdegue mulUjiliealar , otpioja r^ierimiu. Sunt Aaec 
' sphaerica aut ovaia , nucem nwachalam aat ouum ae- 
giiaiùia , exiut mgricaniia yariitgue emineniiìt inat- 
gualia.-, ùiliu come durti totida alba compotiia , ger- 
màttbua plurimanim phaUanun fotta , qiitia isgutaii 
modo muMplieiUar jiUrpa ialKami pmdtunt nitnpe inlar 
embtentìa» ittiuìim _fila juauplam alba qua» in modica 
ilfr'rinlftijhm?'iì"'" ■- y^J"»"' r° euccéisive rmil- 

tìpUcandontm , et mdìoet ai&aa jiUJbrmm, iBia sulgeclai^ 
nm non alolanea planlam eadera ralione ultra propagai^ 
lei prornunt.ut adeo, si rerum adjunela faveanl, iiunf 
mcrae alirpes tx unico lubcre iii/ni aanuin proferan- 
iur, A quei^m doscnzione il Signor Kitaibcl aggiuuge una 
elegante figura della Nymphaea iotós, e un piccolo tu- 
bero dellu. groiec£ia di uu' avellana cuti i germogli testé 

Or por poro die rifletter ei voglia alle cubo testé ri- 
ferito, ben si potrà -gi ad icaie , ohe uu altro passo ri ma- 
. UDva a fare al Signor Kilaibel, perchè aveise preTeaula 
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a icopstta. Egli noii Iib TÙto. il' tratto nuMTb fa al- 
dslla piante idi Nymphaea Lotut , ma ha Tcdulo 
" tuberi pe' quali queata pianta molliplicau ; 
a quanto U mta propina gli avene Ùlto 
aorprCDilere l' intermedio patSBggio che nel fondo della 
•cqae so no op*ra , aTTobbe prima di mo rubalo questo 
impartSDla segreto alla tialiiia ; l'il avrrblic^ ^inpci to la 
traiFormaiione de' frulli dflk Nymphaen LoUis in veri 



descrilU dal Kilaibel ncilo N. iodis aieno cii natura idui' 
liei a quelli della N. alba, e che al pan di questi sient 
dovuti olla tra sformai inne de' frutti di quell altra speeie 
Ed IO confesso che neppure avrei cercalo oocuparmcm 
di proposito, se una oircoitansa non meno della primi 
avventurose, non mi avesso messo nel caso di ben fon- 
darne la congettura. Ed eccone il coma. Nella sconca 
estato li Signor Fox-Si raugways , Segretario ilclla Lei;a- 
Eiono brittanica presso la nostra Keal Corte ricevette dal 
1" Egitto un inno di prodiuioni ualurnli ili singolar pra 
gio- Qiiealo personaggio, qiiuiiio per mj^egiin viiiii ras- 
guardevole, «llrettauiu del più vivn y.An ict-fio \k |in>- 
gressi della bolauicu , si eoin|iiiicquu divider meco i pre- 
doni yegelabih che in qfleU' luviu fii comprendcvauo , d 
cui racevano pane i frutti della Cuci/era IhebaiBa, i sa 
mi di diverse spocie di cotont, di trifogli od altre pian- 
te ecoiiumiehe coltivate in Egitto , ed i tuberi della Iffm- 
p/uua Iittut. Con quanta ricouoscenia « diletlOTiDOTeisi 



Hiummendo le oooe chs ho avuto ronora li «oUo- 
porrì , mi Indago , ignari , elio v<n non siitmale a ^ó- 
dican li uwfiirituiìcias de' Eniiii ddh Hìn/èa ijatì b- 
nompoo degno di partìcaliuw coiwideraiione. ' Voi ne la^ 
rete vieppiù cxinvind od riflettere j che in eua mn ti 
tratta già-ddla trasfbrmaàaoe de' tegomenti dqli organi 
fiorali in altri cxgam ad eg« analoghi-, o di vermi altro 
de' Minili can Imera ouervati d» Iwlanu»; ma tratta» 
della iraiformaiione delle Bemeoce in wnipliee tesMio cel- 
lulare. TralUsi iDiomma di organi che contengono l' ein- 
brjnuo di aa essere nrgaiiiEsato bollo e [Mriétio , e che 
pcroio collocar liiaogua- ali apice della compoaiiiane oi^ 
ganica vegcitabilc , che vcggiaiuo caogiersi in dementi or- 
gaoici appartenenti al Eempliciuuno apparato cellulare. 
Questo fatto se non in' inganno , patrebli^ esiera fecondo 
dolio più inipoTtauti conseguente. Finora , o Signori , non 
VI è stato parlato che del progreuivo cammina che fa 
la materia organica dalla acmphcilì alla compoMiione ; 

Irogrado che fa la elegia materia dalla compoiiiiono alla 
seiiiplicila, tinora 9i * credulo che un euerc organii- 
leiu non pnto^^e aliriiiii'iiti perdere la Bua forma clic cci- 
saiidu di osiìUti: c )ii;rdfiidu la qualitì organica , ed i 
frulli della yfinpJiaea ci preaenlano embrioni di eaaeri 
organici che seii^a perdere quella qualità ti riaolvoDO ne' 
loro Itami alemeulan. Fiuoia non ai è eonoaciuta altra 
deconpauEioue de' corpi organici ohe quella opcnta dalla 
DMrte , ed i &ui che vi lio meiu aott* occhio. vi dimo- 
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Mnmo l'uiaboau di mn devbniponitoiia totu. nrgadicB, 
cho opera aoUo l' impno .delle torte tÌuIì.' Finora , 
inGoe , la Fisiclcgiti generale aaa ti è òcci^Mla che dèt 
Ift ùalaBÌ organick, ad i fàui teaU 'diuoisl e* invitaBo a 
studiarne I' aualiii. 

Sono queste a parer mio rkerrhn impoflaotìuùne 
clic guidar potrelibrro slU timoscciiia di una nuova leg- 
ge cho quasi dirci di organica dscompotiaone. Gellali 
upa volla i germi di questa legge nel rertiliiiitno terre- 
no della Fisiologia gcneraie, e Fecondati dallo studio di 
tanti enblimi iugcgui che ne faiiuo la loro principale oc- 
cupaiione, chi nou vede a quali Iinporlantì scoverie non 
potranno servire di base? Chi (a , sr per la loro appli- 

che quei corpi amorfi provvonienLì da irregolari cuncepi- 

altre eoslauze or-^anirlie che haa leiiuto luogo di prulc 
in diversi partì morbosi, e delie cui svariale alorie sono 

miii rclrojradi cammini della, materia organizzata ? Chi 
sa quali novelli punii di <:unlalta i vari TenDmcni di 

Insccrauno scoprirò tra le piante e gli animali? 

Lontano da iqc , o Signori , il pensiero di abasarB 
di vostra gentile cortesia per iatrattenerri di simili con- 
gettore; abbaachA dopo la tisdela eiposizioae d«' fotti per 
me diacorù possa loaingamii che non' vorreste tBcoiarle 
da concepimbqti dì troppo fèrvida fìintasia. CoDOMenda 
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no lolcDlirri le ricorche a quelli Ira vuì elio eoa pub- 
blica plauso alla Fisiologia generale alle alLrc luiei.ie 
mediche le laro più assiJuc cure cousacrauo (i). 
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